
SAN GIROLAMO  

EMILIANI  

Sacerdote  
8 febbraio  -  memoria 

  
 
 
Nacque a Venezia nel 1486 da una nobile famiglia: abbracciò 
la vita militare, ma, durante una prigionia nel castello di Que-
ro, si convertì e decise, dopo una lunga pausa di riflessione, di 
consacrarsi al soccorso dei poveri ai quali distribuì anche i 
propri beni. Nel 1 528 iniziò in Venezia una vasta attività ca-
ritativa per i fanciulli abbandonati e nel 1532, per venire me-
glio incontro ai fanciulli orfani e poveri, fondò l'Ordine dei 
Chierici Regolari di Somasca che si diffuse subito nel Veneto e 
nella Lombardia. Morì a Somasca, nel territorio di Bergamo. 
nell'anno 1537. Canonizzato da Clemente XIII nel 1767, fu 
dichiarato da Pio Xl patrono degli orfani.  

 
 
 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                   Gc 1,26-27  
 

Religione pura e senza macchia  
davanti a Dio nostro Padre è questa:  
soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni  
e conservarsi puri da questo mondo.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che in San Girolamo Emiliani,  
sostegno e padre degli orfani,  
hai dato alla Chiesa un segno della tua predilezione  
verso i piccoli e i poveri:  
concedi anche a noi di vivere nello spirito del Battesimo  
per il quale ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Is 58,6-11  

Spezza il pane con l’affamato. 
 

Dal libro del profeta Isaia  
 

Così dice il Signore:  
«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:  
sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo,  
rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo?  
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato,  
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto,  
nel vestire uno che vedi nudo,  
senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne?  
Allora la tua luce sorgerà come l'aurora,  
la tua ferita si rimarginerà presto.  
Davanti a te camminerà la tua giustizia,  
la gloria del Signore ti seguirà.  
Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà;  
implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!".  
Se toglierai di mezzo a te l'oppressione,  
il puntare il dito e il parlare empio,  
se offrirai il pane all'affamato,  
se sazierai chi è digiuno,  
allora brillerà fra le tenebre la tua luce,  
la tua tenebra sarà come il meriggio.  
Ti guiderà sempre il Signore,  
ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa;  
sarai come un giardino irrigato  
e come una sorgente le cui acque non inaridiscono».  

Parola del Signore  
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 111  
 

R/ Il Signore ama chi dona con gioia.  
 

Beato l'uomo che teme il Signore  
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  R/  
 

Onore e ricchezza nella sua casa,  
la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  
buono, misericordioso e giusto.    R/  
 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno:            >>> 



Il giusto sarà sempre ricordato.    R/  
 

Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s'innalza nella gloria.  R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Mc 10,15  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino.  
dice il Signore, non entrerà in esso.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Mc 10,13-16  

Lasciate che i bambini vengano a me  
 

✠  Dal Vangelo secondo Marco 
 

Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano.  
Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: "Lasciate che i bambini vengano a me 
e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità 
vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso".  
E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva  

Parola del Signore  
 
SULLE OFFERTE  
 

O Padre misericordioso,  
che in San Girolamo  
hai impresso l'immagine dell'uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito,  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mc 10,14  
 

Lasciate che i bambini vengano a me,  
e non glielo impedite,  
perché a chi è come loro  
appartiene il regno di Dio.  
 
 



DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre misericordioso, che ci hai fatto gustare  
la dolcezza del pane di vita,  
concedi a noi, che celebriamo con gioia  
la memoria di San Girolamo,  
di imitare il suo esempio  
per progredire nel cammino della carità  
ed essere da te benedetti nel regno dei cieli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


